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pace di fa r  del bene in Germania, può essere solo Morone e non altri • 
non solo l ’imperatore, ma l ’in tiera  corte è piena delle sue lod i.1

La presenza di Morone nell’impero Germanico doveva diventare 
vantaggiosa anclie per l ’ in tiero lavoro della riform a cattolica in Ger­
mania. Come si era desiderato in  Eoma tu tti i prom otori della riforma 
cattolica Tedesca convennero presso di lu i : Delfino e Portia , Ninguardt 
E lga rd  e Canisio g li dettero relazione orale ed in iscritto e si consiglia­
rono con lu i.2 Quindi i protestanti non videro molto volentieri a liati- 
sbona quest’ «  uomo magro piuttosto a lto  »  con la «  barba canuta » e 
con il  non consueto «  m antello e zucchetto rosso carm inio »  i l  quale non 
ostante la  sua «ta rd a  e t à » 3 va licava ancora le a lp i; ma essi ricono­
scevano nel loro fa re  e nella  loro  maniera di esprimersi la sua alta 
capacità. 4

Il discorso con cui Massimiliano I I  aprì il 25 giugno la dieta, 
non conteneva parola alcuna sulla questione religiosa.5 Ma una 
dichiarazione scritta dai consiglieri degli elettori, accettata da 
tutti i protestanti, solo in qualche modo temperata da i consiglieri 
di Sassonia, domandava tosto prima d’ogni altro la conferma della 
dichiarazione di Ferdinando6 e sebbene nuovamente risultasse 
che di questo atto tanto discusso «parecchi principi non ne ave­
vano avuto sinora alcuna n o tiz ia »,7 e sebbene i consiglieri di 
Sassonia affermassero alla presenza del loro elettore, che la di­
chiarazione non poteva applicarsi alle condizioni di Fulda del- 
l’Eichsf eld,8 pure la domanda sollevò una vera tempesta. I catto­
lici dichiararono che prima partirebbero anziché permettere una 
discussione religiosa!9 Prima la discussione religiosa o nessuna 
tassa per la guerra turca! minacciavano i protestanti.10 Dappoiché 
la Sassonia si associò a questa minaccia, fu indirizzata una nuova 
istanza, principalmente anch’essa per la conferma della dichiara­
zione di Ferdinando.11 «V oglia  Iddio darci grazia che questa di­
scussione si calmi, scriveva allora l ’inviato di Austria, che altri­
menti noi vedremo una dieta ben singolare».12
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